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Ilsorrisodeiclownancheperleragazzemadri
Ivolontari delnasorosso
inizierannolaloro attività
allaCasadella giovaneper
allietaremammeebimbi

Annata ricca di conferme e
novità per i Clowndottori di
Sant’Ambrogio di Valpolicel-
la. I simpatici volontari col
naso rosso dell’associazione
Essere clown Verona agisco-
no attraverso la clown care
vale a dire il prendersi cura
dell’altro attraverso l’azione
clown che genera sorrisi ed al-
legria. «Da quest’anno sare-
mo presenti alla Casa della
giovane di Verona per accen-
dere un sorriso nelle giovani

mamme che, con i loro figli,
che si ritrovano in difficoltà»
afferma Gianluca Sega, presi-
dente del direttivo associati-
vo composto dai consiglieri
Marta Zampieri, Silvano Riz-
zardi, Veronica Messetti e
Alessandra Bragastini. Con-
solidati i servizi di compa-
gnia per i malati degli ospeda-
li di Verona Borgo Trento,
Bussolengo, Negrar e Capri-
no Veronese nonché gli anzia-
ni delle case di riposo di Villa-
franca, Bagnolo di Nogarole
Rocca e Pescantina, i detenu-
ti e famigliari del carcere di
Montorio.

Consolidati i servizi di com-
pagnia per i malati dei repar-

ti di geriatria e medicina
dell’ospedale Orlandi di Bus-
solengo, all’ospedale Sacro
Cuore di Negrar in geriatria,
nell’ospedale civile Maggiore
di Borgo Trento «dove portia-
mo il sorriso ai pazienti dei
reparti di medicina, geria-
tria, pediatria, neurochirur-
gia pediatrica e cardiologia».
Inoltre i clown rallegrano per
qualche ora le giornate degli
ospiti delle case di riposo e di
altre strutture. I Clowndotto-
ri promuovono, inoltre, la te-
rapia del sorriso tra gli stu-
dentidi alcune scuole di Vero-
na e provincia nell’ambito
del progetto «A scuola ho un
nuovo compagno: il volonta-

riato. Full Immersion» pro-
mosso dall’istituto compren-
sivo Stadio Borgo Milano e
dalla professoressa Fiorenza
Cosenza, patrocinato dal Co-
mune di Verona. I Clowndot-
tori sono presenti sul territo-
rio ambrosiano con diverse
iniziative tra cui l’organizza-
zione del cenone di fine anno
per gli anziani del Comune al
centro diurno anziani di
Sant'Ambrogio, con la colla-
borazione del Circolo noi, Re-
gina della Famiglia, l’Ipab co-
lonie alpine e il patrocinio
del Comune di Sant’Ambro-
gio di Valpolicella.

Per informazioni: essereclo-
wnverona@gmail.com. •M.U

COLOGNOLAAICOLLI. Inpiazza Gioianella nottetra venerdìesabato
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SfregiataMadonnadelCapitello

Camilla Madinelli

Il deputato toscano Luca Sa-
ni, presidente della Commis-
sione Agricoltura della Came-
ra, è uno dei nuovi cavalieri
dello Snodar (Sovrano nobi-
lissimo Ordine dello antico
Recioto e dell’Amarone). Da
neo ambasciatore del vino
Valpolicella difende subito il
Centro sperimentale vitivini-
colo di San Floriano, auspi-
cando che rimanga un bene
in capo alla collettività e rive-
lando l’interesse da parte del
Crea-Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria.

«Credo che la Provincia (at-
tuale proprietaria del bene,
ndr) possa attendere di ven-
derlo e, se serve, studiare un
diverso piano finanziario di
rientro», afferma. «Il Centro
di San Floriano rappresenta
un valore che va ben oltre gli
aspetti economici».

Sani è stato intronizzato ie-
ri, a villa Mosconi Bertani,
dalla confraternita dello Sno-
dar riunita a Novare di Arbiz-
zano per la prima Vetrina
dell’Amarone. Gli altri neo ca-

valieri sono Marina Orfino,
in servizio all’ufficio Coldiret-
ti di Negrar, il presidente Col-
diretti Negrar Silvano Bene-
detti, l’imprenditore nel set-
tore alimentare Diego Lanza
e il pilota prima dell’aeronau-
tica miliare e poi civile Fran-
cesco Sartorello.

Ad accogliere il deputato Sa-
ni a Novare, oltre al sindaco
di Negrar Roberto Grison e
ai suoi assessori, c’erano an-
che i primi cittadini di Fuma-
ne, Mirco Frapporti, e di Ma-
rano, Giovanni Viviani.

Una settantina le persone
che sono entrate ieri solo nel-
le prima ora di apertura, dal-
le 16 alle 17, per dare
un’occhiata ai 35 banchi
d’assaggio allestiti nelle sale
della villa e degustare l’Ama-
rone Classico di altrettante
aziende produttrici. Sono le
prime che hanno creduto nel
nuovo evento, studiato
dall’amministrazione comu-
nale e dagli organizzatori del
Palio capitanati dalla pro lo-
co al fine di dare sapore inter-
nazionale alla festa che per
63 edizioni è stata fedele uni-
camente al Recioto.

Il via vai di ospiti, giornali-

sti di settore, intenditori e
«winelovers» è continuato fi-
no al momento della chiusu-
ra, alle 20. A mettere ordine
nei parcheggi per le automo-
bili, insieme ai volontari del-
la Protezione civile di Ne-
grar, c’erano anche i giovani
profughi africani ospitati da
qualche mese ad Arbizzano,
gestiti dalla cooperativa Val-
policella Servizi e al centro
pure di alcune polemiche e
manifestazioni di protesta.
«Pro loco e Protezione civile
sostengono insieme alla coo-
perativa un progetto d’inseri-
mento dei giovani, che saran-
no impiegati nell’ambito del
Palio», spiega il sindaco Gri-
son. «Dopo il servizio fuori
dalla villa durante la Vetrina,
il 29 marzo daranno una ma-
no durante la corsa ciclisti-
ca».

Oggi la Vetrina dell’Amaro-
ne è aperta dalle 11 alle 17. Il
biglietto d’ingresso costa 25
euro e dà diritto al calice in
vetro, alle degustazioni e a un
buffet di prodotti gastrono-
mici locali. Alle 18 concerto
di chiusura «Ode al Vino», a
cura del coro Appunti Corali
(ingresso libero). •
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Incendio in piazza e profana-
to il capitello.

È questo l’atto vandalico ve-
rificatosi nella notte tra ve-
nerdì e sabato a Villaggio, il
quartiere a più alta densità
demografica di Colognola. In
Piazza Flavio Gioia, alcuni
malviventi hanno appiccato
fuoco a cassette di plastica
contenenti carta e cartone,
dopo averle sistemate sopra
al tavolo con panche che si

trova nel piccolo parco comu-
nale al centro del piazzale.
Hanno inoltre profanato,
sfregiandone l’immagine sa-
cra, il vicino capitello, dedica-
to alla Sacra Famiglia e realiz-
zato qualche anno fa da un
gruppo di famiglie residenti
in zona.

Non è stato, quindi, un risve-
glio tranquillo quello vissuto
dagli abitanti, che si sono ac-
corti dell’accaduto soltanto

di prima mattina.
Il fattaccio «deve essere sta-

to compiuto tra l’una e l’una e
mezza della notte», fa sapere
il sindaco Alberto Martellet-
to, che ha sporto denuncia ai
Carabinieri, «ma nessuno
dei residenti, stando alle di-
chiarazioni raccolte, ha senti-
to o visto nulla». Non è stato
difficile per i malintenzionati
reperire nei dintorni materia-
le infiammabile: hanno ap-

profittato delle cassette di
carta deposte fuori dalle case
per la raccolta porta a porta,
effettuata due volte alla setti-
mana il sabato mattina.

«Le hanno sistemate sopra
panche e tavolo e hanno dato
fuoco distruggendo tutto.
Non ritenendo, evidentemen-
te, di aver arrecato abbastan-
za danno, si sono rivolti con
violenza anche contro il vici-
no capitello, danneggiando
le statua della Madonna. Tut-
ta l’azione è deplorevole»,
commenta il primo cittadi-
no, «ma ritengo la profana-
zione del capitello la più gra-
ve, dato che, oltre a un danno
materiale, ne ha comportato

uno anche morale».
Durante la notte, poco dopo

l’accaduto, qualcuno ha dato
l’allarme ai Carabinieri che si
sono precipitati sul luogo e
hanno chiamato i Vigili del
Fuoco, verificando la necessi-
tà di contenere e spegnere su-
bito le fiamme che avrebbero
potuto provocare un disastro
ben maggiore. Nel parco, in-
fatti, erano accumulati rami
e ramaglie frutto di una pota-
tura agli alberi in corso in
questi giorni per il decoro del
giardino comunale.

Non è la prima volta, per la
verità, che Piazza Flavio Gio-
ia, è teatro di azioni poco ri-
spettose. In passato, infatti,

diverse famiglie si sono la-
mentate degli schiamazzi
notturni provocati da bande
di giovani che, in qualche ca-
so, non hanno esitato a com-
piere atti di vandalismo, ma
molto più contenuti di quello
odierno.

«La zona è controllata di fre-
quente sia dai Carabinieri
che dagli agenti della Polizia
locale dell’Unione dei Comu-
ni. In diversi casi hanno an-
che chiesto e ottenuto le gene-
ralità di chi frequenta la piaz-
za, individuando pure i re-
sponsabili degli schiamaz-
zi», riferisce Martelletto.

Gli operatori del Comune
già sabato mattina sono en-

trati in azione per riportare
l’ordine nel luogo dell’incen-
dio.

«Abbiamo intenzione di ri-
posizionare al più presto le
panchine nel giardinetto di
piazza Flavio Gioia, ma, a
questo punto, riteniamo op-
portuno non mettere più il ta-
volo. Spiace perchè, per col-
pa di questi vandalismi, prive-
remo i residenti di una posta-
zione completa di relax, ma
se la restrizione serve a mi-
gliorare la loro sicurezza, la
dobbiamo attuare. Sarà siste-
mato anche il capitello», anti-
cipa il sindaco, «anche se per
il danno morale non si potrà,
purtroppo, fare nulla». •M.R.
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Il Consorzio marmisti vero-
nesi, Asmave, con sede a Vo-
largne, ha sporto un reclamo
alle compagnie telefoniche
Telecom e Vodafone per il
disservizio delle linee mobili
a nome delle aziende associa-
te. Le zone più colpite dal di-
sagio sono quelle di Cavaion
e Rivoli dove da più di un an-
no si segnalano frequenti in-
terruzioni di linea che resta
per lo più instabile.

Spesso i telefoni mobili, uti-
lizzati per il lavoro, risultano
irraggiungibili e ciò compor-
ta spesso difficoltà di comuni-
cazione e rallentamento nel-

le attività professionali delle
aziende del marmo che han-
no contatti anche con l’este-
ro. La precarietà del servizio
che si aggiunge al delicato
momento in cui il settore è in
ginocchio per la crisi, è stata
segnalata dagli interessati
più volte senza alcun esisto.
Quindi il Consorzio si è atti-
vato per far presente il disser-
vizio, dovuto a quanto dico-
no le compagnie telefoniche,
alle linee obsolete e ai ripeti-
tori da sostituire.

Il nodo del problema sem-
bra essere, come al solito, la
mancanza di fondi. •G.G.

Domani, alle ore 20.30, nella
Sala blu del Centro sociale
parrocchiale di via don Cala-
bria, a Bussolengo, si terrà
l’incontro sul tema «Comuni-
care agli anziani: l’importan-
za della corretta relazione
per un dialogo efficace fra
mondo dell’anziano e le per-
sone al suo servizio», tenuto
dal dottor Matteo Grezzana,
il nuovo primario di geriatria
dell’ospedale «Orlandi».

«In una società dove au-
menta sempre più la presen-
za degli anziani e i problemi
di comunicazione», spiega
don Paolo Raguzzi, cappella-
no dell’ospedale «Orlandi»,
«è doveroso informarsi attra-
verso quali canali relazionali
si può trasmette la sollecitudi-
ne per la loro condizione di
fragilità e, allo stesso tempo,
la ricezione della loro prezio-
sa eredità di valori e della sag-
gezza accumulata in tanti an-
ni di vita. È un tema, questo,
che permette di capire come
è possibile superare le distan-
ze fra generazioni diverse,
per arricchire il dialogo fra
chi è più avanti negli anni e
chi è più giovane e quindi aiu-
tarsi reciprocamente a com-
prendere e a valorizzare il co-
mune cammino che com-
piampo nella vita quotidia-
na».

L’incontro, che è aperto a
tutti, è rivolto in particolare a
chi si occupa della terza età
per fini assistenziali, sanitari
e nel campo del volontariato.
Questa opportunità potrà ser-
vire a migliorare l’impegno
per un servizio più proficuo a
favore delle persone anziane
e bisognose di aiuto.•L.C.

BUSSOLENGO

Comeparlare
conglianziani
evalorizzare
laloroetà

L'ARENA
Domenica 20 Marzo 201640 Provincia


